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���,�FRVWL�GHOOƯDEEDQGRQR���,�FRVWL�GHOOƯDEEDQGRQR

La dispersione scolastica, fenomeno che com-
prende al suo interno varie forme di insucces-
so scolastico, dall’assenza totale di scolarizza-
zione agli abbandoni precoci, dalle ripetenze 
degli anni di studio ai ritardi dovuti alle in-
terruzioni dei percorsi o ai ritiri per periodi 
determinati, costituisce per giovani e adul-
ti un ostacolo alla partecipazione piena alla 
YLWD�VRFLDOH��FXOWXUDOH��HFRQRPLFD�H�SROLWLFD��
In particolare l’abbandono precoce, ovvero il 
mancato conseguimento di un titolo di istru-
zione secondario di secondo grado, è un im-
portante predittore di condizioni di margina-
OLW¢�VRFLDOH�H�RFFXSD]LRQDOH�LQ�HW¢�DGXOWD��1X-
PHURVL�VWXGL�DˠHUPDQR�FKH�FRORUR�FKH�KDQQR�
abbandonato precocemente gli studi hanno 
una maggiore probabilità di essere inoccupa-
ti o inattivi, sottopagati e precari rispetto al-
la popolazione con una istruzione più eleva-
ta: e sono più esposti al rischio di esclusione 
sociale e povertà, e alla probabilità di avere 
bassi livelli di salute, di partecipazione civi-
FD�H�GL�VRGGLVID]LRQH�SHU�OD�SURSULD�YLWD��,QRO-
WUH��OƯDEEDQGRQR�SUHFRFH�DPSOLˡFD�LO�ULVFKLR�
GL�GLYHQLUH�1RW� LQ�(GXFDWLRQ��(PSOR\PHQW�
RU�7UDLQLQJ��1((7�1 e di cadere nelle dipen-
GHQ]H�H�QHL�FLUFXLWL�GHOOD�FULPLQDOLW¢��&('(-
)23��������0,85���������,O�FRVWR�VRFLDOH�H�ˡ-
scale dell’abbandono degli studi è altrettan-
WR�VLJQLˡFDWLYR��LQ�TXDQWR�HVVR�DPSOLˡFD�L�GL-
YDUL�HFRQRPLFL��VRFLDOL�H�WHUULWRULDOL��DFFUHVFH�
OD�FRQˢLWWXDOLW¢�VRFLDOH��ULGXFH�OD�SURGXWWLYLW¢�
GHOOD�IRU]D�ODYRUR��FRQWUDH�OH�HQWUDWH�ˡVFDOL�H�
aumenta le spese in sanità, sicurezza e welfa-
UH��0,85��������b
Il fenomeno in esame, misurato dall’indica-
WRUH�HXURSHR�(/(7�(DUO\�/HDYLQJ�IURP�(GXFD-
tion and Training �TXRWD�GL������HQQL�FKH��LQ�
possesso al massimo di un titolo secondario 

inferiore, è fuori dal sistema di istruzione e 
IRUPD]LRQH���SUHRFFXSD�SHU�OH�VXH�GLPHQVLRQL�
e per i costi individuali e sociali che genera, 
PD�DQFKH�SHUFK«�OD�VXD�LQFLGHQ]D�ª�PDJJLRUH�
tra giovani provenienti da famiglie svantag-
JLDWH��/D�SRYHUW¢�HFRQRPLFD�PLQRULOH��LQ�UD-
pida crescita in Italia, è fortemente correlata 
alla povertà educativa, «determinata da una 
serie di fattori che, in maniera singola o com-
binata, impediscono a un individuo di poter 
apprendere e sviluppare pienamente capaci-
W¢�H�WDOHQWL��Ʒ�}��XQ�FRQFHWWR�FKH�mULPDQGD�
a una corrispondenza tra povertà materiale, 
esclusione sociale, emarginazione e mancan-
]D�WRWDOH�R�SDU]LDOH�GL�XQƯLVWUX]LRQH�IRUPDOH}�
�'LJHQQDUR��������SDJ�������1HO�QRVWUR�SDH-
se, dove la trasmissione intergenerazionale 
delle disuguaglianze è molto elevata, gli alti 
tassi di abbandono precoce e i bassi livelli di 
competenze mostrano l’urgenza di potenzia-
re il ruolo di ascensore sociale e la funzione 
GL�HTXLW¢�SURSUL�GHO�VLVWHPD�HGXFDWLYR��/Ư,WD-
OLD�VL�SRVL]LRQD�WUD�JOL�XOWLPL�SRVWL�LQ�(XURSD�
rispetto alla mobilità sociale e, nel Rappor-
WR������GHO�:RUOG�(FRQRPLF�)RUXP3 si sotto-
lineano, in particolare, i problemi dell’eleva-
WD�TXRWD�GL�1((7�H�OD�EDVVD�SOXUDOLW¢�VRFLDOH�
DOOƯLQWHUQR�GHOOH�VFXROH�LWDOLDQH��8Q�DOWUR�IH-
QRPHQR�GLˠXVR��PD�SL»�GLˣFLOH�GD�TXDQWLˡFD-
UH�SHUFK«�LQYLVLELOH�DOOH�VWDWLVWLFKH��ª�OD�FRVLG-
detta dispersione implicita che riguarda colo-

L’INSUCCESSO SCOLASTICO
DEI GIOVANI DI ORIGINE STRANIERA
Nonostante gli ampi progressi realizzati negli ultimi anni nel contrasto della dispersione scolastica, in Italia i tassi di abbandono precoce dei percorsi 
GL�LVWUX]LRQH�H�IRUPD]LRQH�VRQR�WUD�L�SL»�DOWL�LQ�(XURSD��/ƯDEEDQGRQR�VFRODVWLFR�JHQHUD�PDUJLQDOLW¢�VRFLDOH�H�RFFXSD]LRQDOH��FRQ�FRVWL�LQGLYLGXDOL��
VRFLDOL�HG�HFRQRPLFL�PROWR�HOHYDWL��/ƯDUWLFROR�HVDPLQD�OƯLQFLGHQ]D�GHOOH�EDVVH�FRQGL]LRQL�VRFLR�HFRQRPLFKH�IDPLOLDUL�H�LO�EDFNJURXQG�PLJUDWRULR�VXOOD�
fuoriuscita precoce dalla scuola, evidenziando come i divari territoriali tra le macroregioni italiane accrescono le condizioni di disuguaglianza tra i 
JLRYDQL�

7+(�6&+2/$67,&�)$,/85(�2)�<281*�3(23/(�2)�)25(,*1�25,*,1
'HVSLWH�WKH�SURJUHVV�PDGH�RYHU�WKH�ODVW�WHQ�\HDUV��,WDO\ƯV�HDUO\�VFKRRO�OHDYLQJ�UDWH�LV�DPRQJ�WKH�KLJKHVW�LQ�(XURSH��(DUO\�OHDYLQJ�IURP�HGXFDWLRQ�DQG�
WUDLQLQJ�LV�OLQNHG�WR�XQHPSOR\PHQW��VRFLDO�H[FOXVLRQ��DQG�SRYHUW\��ZLWK�KLJK�LQGLYLGXDO��VRFLDO�DQG�HFRQRPLF�FRVWV��7KH�DUWLFOH�UHYHDOV�WKDW�DPRQJ�WKH�
PDLQ�FDXVHV�WKDW�OHDG�\RXQJ�SHRSOH�WR�OHDYH�VFKRRO�DUH�WKH�GLˣFXOWLHV�OLQNHG�WR�VRFLR�HFRQRPLF�FRQGLWLRQV�DQG�LPPLJUDQW�EDFNJURXQG��)LJXUHV�DOVR�
VKRZ�D�FRQVLGHUDEOH�GLVFUHSDQF\�EHWZHHQ�1RUWK�DQG�6RXWK��ZKLFK�LQFUHDVH�LQHTXDOLW\�DPRQJ�\RXQJ�SHRSOH�

LUCIA CHIURCO*

* L’autrice svolge 
attività di ricer-
ca nella Struttura 
Economia civile e 
processi migratori 
di INAPP. Questo 
testo deriva dal la-
voro sugli indica-
tori di integrazio-
ne di integrazione 
della popolazione 
con background 
migratorio che 
INAPP realizza 
nell’ambito di un 
Accordo di pro-
gramma sotto-
scritto con il Mini-
stero del Lavoro e 
delle politiche so-
ciali-DG Immigra-
zione. Le elabora-
zioni statistiche 
qui riportate sono 
state curate da Pa-
squale di Padova.

1 L’indicatore NEET misura la quota di giova-
ni adulti (15-34 anni) non occupati né inseri-
ti in un percorso di istruzione o formazione. 
In Italia il 25% dei giovani si trovava in que-
sta condizione nel 2020. Il tasso, al di sopra 
della media europea di circa dieci punti per-
centuali, al di là di alcune piccole variazioni, 
ha avuto un andamento stabile nell’ultimo de-
cennio.

2 Cfr. QR code
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ro che, pur avendo un’istruzione secondaria, 
non hanno raggiunto il livello di competenze 
minime corrispondenti al titolo conseguito3��
I dati sull’abbandono scolastico misurati dal 
WDVVR�(/(7�PRVWUDQR�OƯHVLVWHQ]D�GL�VLJQLˡFD-
tivi divari che vanno ad acuire le condizioni 
di disuguaglianza tra i giovani, in particolare 
SHU�OƯLQFLGHQ]D�VLJQLˡFDWLYD�GHOOH�YDULDELOL�OH-
gate ai contesti territoriali, allo status familia-
UH��DOOR�VWDWXV�PLJUDWRULR��5LVSHWWR�D�TXHVWƯXO-
timo elemento i dati evidenziano che sono in 
particolare ragazzi e ragazze di origine stra-
niera a essere maggiormente a rischio di ab-
bandono precoce degli studi, con conseguen-
ti perdite di opportunità in termini di relazio-
ni sociali, conoscenza e adattamento alla cul-
tura e alla società, attivazione civica, accesso 
DO�ODYRUR��3RLFK«�OƯLQWHJUD]LRQH�ª�XQ�SURFHV-
so multidimensionale – che investe gli aspet-
ti economici, sociali, culturali e politici del-
la vita - di tipo bidirezionale, richiede la co-
stante interazione tra le diverse componen-
ti della popolazione, e la scuola rappresenta 
in tal senso l’ambito con le maggiori poten-
zialità di incontro per giovani e famiglie au-
WRFWRQH�H�VWUDQLHUH��,QWHUD]LRQH�FKH��WXWWDYLD��
non viene facilitata nei casi di concentrazio-
ne di studenti stranieri in alcune classi o isti-
WXWL�� LO�0LQLVWHUR�GHOOƯ,VWUX]LRQH��������FRQ-
ferma una tendenza all’aumento delle scuo-
OH�FKH�VXSHUDQR�OD�VRJOLD�GHO�����GL�VWXGHQ-
WL�VWUDQLHUL��LO�����GHOOH�VFXROH�QH�KD�WUD�LO����
H�LO������PHQWUH�LO������GHOOH�VFXROH�KD�XQ�
numero degli studenti con cittadinanza stra-
QLHUD�VXSHULRUH�DO�����GHO�WRWDOH��/DGGRYH�YL�
è segregazione per nazionalità (che tra l’al-
WUR�UDOOHQWD�OƯDSSUHQGLPHQWR�GHOOD�OLQJXD��VL�
produce, per la maggiore esposizione alla po-
vertà economica, educativa, relazionale e sa-
nitaria delle famiglie straniere, segregazione 
socio-economica intesa come concentrazione 
di studenti e studentesse in classi omogenee 
SHU�VYDQWDJJLR�VRFLR�HFRQRPLFR��7DOH�WLSR�GL�
segregazione è predittiva di bassi rendimen-
ti scolastici e abbandoni precoci per l’intera 
SRSROD]LRQH�VFRODVWLFD��/H�LQGDJLQL�Program-
PH�IRU�,QWHUQDWLRQDO�6WXGHQW�$VVHVVPHQW��3,6$�4 

promosse dall’2&6(���2UJDQL]]D]LRQH�SHU�OD�
&RRSHUD]LRQH�H�OR�6YLOXSSR�(FRQRPLFR���UL-
velano che non è tanto la concentrazione per 
nazionalità, ma piuttosto la concentrazione 
per svantaggio socio-economico in una scuo-
OD�FKH�GHWHUPLQD�OƯLQVXFFHVVR�VFRODVWLFR��/D�
YDULDELOH�EDFNJURXQG�PLJUDWRULR�ª� LQWHUHV-
VDQWH�GD�RVVHUYDUH�QRQ�VROR�SHUFK«�LQˢXHQ-
]D�IRUWHPHQWH�LO�YDORUH�GHOOƯLQGLFDWRUH�(/(7�
PD�DQFKH�SHUFK«�JOL�VWXGHQWL�GL�RULJLQH�VWUD-
QLHUD�UDSSUHVHQWDQR�RUPDL�LO�������GHOOD�SR-
SROD]LRQH�VFRODVWLFD�WRWDOH��D�V��������������

e costituiscono una presenza tendenzialmen-
WH�VWDELOH��$OOƯLQWHUQR�GL�TXHVWR�FROOHWWLYR��OD�
FRPSRQHQWH�SL»�QXPHURVD����������H�OƯXQL-
ca in crescita, è costituita da coloro che sono 
nati in Italia da genitori stranieri, le cosiddet-
WH�VHFRQGH�JHQHUD]LRQL�GHOOƯLPPLJUD]LRQH�

���/DVFLDUH�SUHFRFHPHQWH�OD�VFXROD�����/DVFLDUH�SUHFRFHPHQWH�OD�VFXROD��
$PSLH]]D�H�GHWHUPLQDQWL�GHO�IHQRPHQR�$PSLH]]D�H�GHWHUPLQDQWL�GHO�IHQRPHQR�

1HO������LQ�,WDOLD� OƯDEEDQGRQR�GHL�SHUFRUVL�
di istruzione e formazione ha riguardato cir-
FD���������JLRYDQL��,67$7���������/D�TXRWD�
GL������HQQL�FKH�KDQQR�DEEDQGRQDWR�SUHFR-
cemente i percorsi di istruzione e formazio-
ne (HDUO\�OHDYHUV���DYHQGR�FRQVHJXLWR�DO�PDV-
simo un titolo di studio secondario di primo 
JUDGR��HUD�SDUL�D�FLUFD�LO������GDWR�LQIHULRUH�
D�TXHOOR�PHGLR�HXURSHR�GHO�������
Sebbene siano considerevoli i progressi com-
piuti nell’ultimo ventennio per contrastare 
WDOH�IHQRPHQR��L�GDWL�,67$7�GHOOD�5LOHYD]LR-
QH�&RQWLQXD�VXOOH�)RU]H�GL�/DYRUR��5&)/��GHO�
�����PRVWUDQR�FKH�OD�TXRWD�GL�HDUO\� OHDYHUV 
in Italia è ancora lontana dal nuovo obietti-
YR�ˡVVDWR�GDOOD�5LVROX]LRQH�GHO�&RQVLJOLR�HX-
URSHR�VXOOƯLVWUX]LRQH�H�OD�IRUPD]LRQH�GHO������
������&���������FKH�FKLHGH�XQD�VXD�ULGX]LR-
QH�DO�GL�VRWWR�GHO����HQWUR�LO������b�8Q�GDWR�GD�
sottolineare è che la tendenza alla diminuzio-
ne del valore dell’indicatore, confermata an-
che nel primo anno della pandemia, è stata co-
VWDQWH�VROR�SHU�OD�FRPSRQHQWH�LWDOLDQD��,O�WDVVR�
di abbandono dei giovani stranieri, seppur in 
contrazione, ha avuto negli anni un andamento 
QRQ�UHJRODUH��H�QHO������ULVXOWDYD�WUH�YROWH�VX-
periore a quello della popolazione nativa���6R-
no in prevalenza giovani stranieri di età com-
SUHVD�WUD�L����H�L����DQQL�IUHTXHQWDQWL�OƯXOWLPR�
biennio delle superiori a fuoriuscire prematu-
UDPHQWH�GDL�SHUFRUVL�GL�LVWUX]LRQH��0LQLVWHUR�
GHOOƯ,VWUX]LRQH��������
Il genere, il territorio di residenza, lo status fa-
miliare condizionano la partecipazione scola-
VWLFD�H�IRUPDWLYD�GHL�JLRYDQL�WUD�L����H�L����DQ-
QL�VLD�LWDOLDQL��VLD�VWUDQLHUL��,O�GLYDULR�GL�JHQHUH�
ª�VELODQFLDWR�D�IDYRUH�GHOOH�UDJD]]H��������GL�
DEEDQGRQR�WUD�OH�UDJD]]H�FRQWUR�LO�������WUD�L�
UDJD]]L��H�UDSSUHVHQWD�XQ�GDWR�FRVWDQWH�FKH�VL�
conferma non solo tra la popolazione stranie-
ra residente, ma anche in tutte le macroregio-
QL�LWDOLDQH�H�QHL�SDHVL�HXURSHL��&RPH�VL�HYLQFH�
dal cartogramma che segue, i dati nazionali per 
ULSDUWL]LRQH�JHRJUDˡFD�PRVWUDQR�XQD�SL»�DOWD�
incidenza degli abbandoni al Sud e nelle Isole, 
territori caratterizzati da elevati gap di com-
petenze e disuguaglianze educative, debolezza 
GHOOƯRˠHUWD�IRUPDWLYD�UHJLRQDOH�H�GHL�SHUFRUVL�

3 Poiché tali compe-
tenze di base sono 
ritenute indispensa-
bili per operare scel-
te consapevoli e in-
serirsi positivamen-
te nella società, la 
dispersione impli-
cita è divenuta og-
getto di osservazio-
ne dal 2019 da par-
te di Invalsi che si 
propone di quantifi-
care il fenomeno at-
traverso i dati, pur 
parziali, che racco-
glie sugli apprendi-
menti raggiunti da-
gli studenti al termi-
ne della scuola supe-
riore: secondo Inval-
si, il 7% dei giovani, 
pur avendo concluso 
le superiori, avrebbe 
un livello di compe-
tenze corrisponden-
ti al livello di scuo-
la media: si veda QR 
code

4 PISA è la più grande 
rilevazione interna-
zionale che, con ca-
denza triennale, si 
svolge dal 2000 in 
campo educativo. 
Essa valuta in quale 
misura gli studenti 
di quindici anni nel 
mondo hanno acqui-
sito le conoscenze e 
le competenze chia-
ve essenziali per la 
piena partecipazione 
alla società. La rile-
vazione si concentra 
sulle competenze in 
lettura, matematica 
e scienze e, oltre alle 
prove cognitive, pre-
vede la somministra-
zione di questionari 
rivolti a scuole, stu-
denti e genitori, per 
rilevare le variabili di 
contesto.
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Contributi

per la transizione scuola-lavoro e, non ultimo, 
carenza dei servizi e delle strutture educative e 
GL�FXUD�SHU�OD�SULPD�LQIDQ]LD��,QˡQH��OƯLQˢXHQ-
za negativa delle basse condizioni socioecono-
miche e culturali della famiglia di provenien-
za incide pesantemente sui tassi di scolarità���
La disuguaglianza economica si traduce in di-
sparità di opportunità anche in riferimento al-
le scelte dei percorsi di istruzione secondaria: 
la stragrande maggioranza di giovani stranie-
ri privilegiano la scelta di istituti tecnici e pro-
IHVVLRQDOL��VROR�LO��������VL�LVFULYL�DL�OLFHL���FRQ�LO�
ULVFKLR�GL�VDFULˡFDUH�DVSLUD]LRQL�H�SRWHQ]LDOLW¢��
anche a causa di deboli pratiche di orientamen-
to scolastico e della tendenza a scegliere gli in-
dirizzi di studio sulla base della votazione rag-
giunta con il diploma di secondaria di primo 
grado���3HU�FRQWUR��ª�LQWHUHVVDQWH�QRWDUH�FKH�
una volta conseguito il diploma gli studenti ap-
partenenti a contesti migratori, in particolare 
le seconde generazioni, mostrano tassi di pas-
saggio all’università più elevati rispetto ai na-
tivi, pur provenendo da situazioni svantaggia-
te e al di là dell’indirizzo di studio delle supe-
ULRUL��GL�3DGRYD��'Ư$PEURVLR��������

���'LPHQVLRQL�WHUULWRULDOL�GHO�FRQIURQWR����'LPHQVLRQL�WHUULWRULDOL�GHO�FRQIURQWR�
WUD�JLRYDQL�LWDOLDQL�H�VWUDQLHULWUD�JLRYDQL�LWDOLDQL�H�VWUDQLHUL

,O� WDVVR�(/(7� WUD� L� �����HQQL�QDWL� DOOƯHVWHUR�
QHO������ULVXOWDYD�WUH�YROWH�VXSHULRUH�D�TXHOOR�
GHL� FRHWDQHL� QDWL� LQ� ,WDOLD� ������� FRQWUR�
�������bb&RQVLGHUDQGR�L�GDWL�SHU�ULSDUWL]LRQH�
JHRJUDˡFD��FRPH�VL�RVVHUYD�QHO�*UDˡFR����WUD�
i nati in Italia l’abbandono precoce incide per 
LO�������QHOOH�,VROH�H�LO�������DO�6XG��OH�UHJLRQL�
SL»� FROSLWH� VRQR�� LQ�RUGLQH�� 6LFLOLD� ���������
&DPSDQLD� �������� &DODEULD� H� 3XJOLD� �����
FLUFD���7UD�OH�UHJLRQL�GHO�6XG�L�GDWL�QRQ�VRQR�
SHU´�RPRJHQHL��OD�%DVLOLFDWD�PRVWUD�WDVVL�SL»�
che dimezzati rispetto alle altre regioni insieme 
DG�$EUX]]R�H�0ROLVH��FRQ�YDORUL�PROWR�DO�GL�VRWWR�
GHOOD�PHGLD�QD]LRQDOH�GHO��������1HO�1RUG�(VW�
e nel Centro tra i nati in Italia l’interruzione 
GHJOL�VWXGL�ª�PHQR�GLˠXVD��ULVSHWWLYDPHQWH�����
H�����SXQWL�SHUFHQWXDOL��bb
7UD�L�QDWL�DOOƯHVWHUR�OƯLQFLGHQ]D�GHJOL�DEEDQGR-
QL�UDJJLXQJH�YDORUL�DOODUPDQWL�QHO�0H]]RJLRU-

5 Seguendo una definizione operativa comunemente utilizzata, sono considerati nativi i giovani nati in Italia o all’este-
ro con almeno un genitore nato in Italia; le prime generazione sono invece costituite dai ragazzi e dalle ragazze nati 
all’estero i cui genitori (o l’unico genitore presente) sono nati all’estero; le seconde generazioni, infine, sono rappre-
sentate dai nati in Italia da genitori (o monogenitori) nati all’estero.

6 In tali famiglie si registra oltretutto una bassa partecipazione ai servizi per l’età prescolare, il cui ruolo nel favorire 
il successo scolastico, il benessere, e l’occupabilità delle future generazioni è ampiamente riconosciuto. Il risultato è 
che bambini e bambine che trarrebbero maggiori benefici in termini educativi, di socializzazione e inclusione sono 
quelli maggiormente esclusi da tali opportunità.

7 Dai dati del Ministero dell’Istruzione (2021) la maggioranza degli studenti stranieri ha conseguito la licenza con una 
votazione di sei o sette, mentre la maggioranza degli italiani ha avuto una votazione uguale o superiore a otto. Sul te-
ma della valutazione degli studenti con background migratorio rispetto ai coetanei italiani, si veda Triventi (2019).

Fig. 1. Tasso ELET per regione 
Fonte: Elaborazione dell’autrice su dati del Ministero dell’Istruzione.

Grafico 1. Tasso ELET per nascita e ripartizione geografica.
Fonte: Elaborazione INAPP su dati RCFL 2020.
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Tab. 1. Tasso di ELET per alcune variabili descrittive della popolazione in età
18-24 anni residente in Italia. Fonte: Elaborazione INAPP su dati RCFL 2020. 

QR�SRLFK«�QHOOH�,VROH�ULJXDUGD�SL»�GL�XQ�JLRYDQH�
VX���H�DO�6XG���JLRYDQL�VX���H�OH�UHJLRQL�SL»�FRO-
SLWH�VRQR�%DVLOLFDWD���������H�6LFLOLD����������
Valori relativamente più bassi sono registrati 
LQ�&DODEULD�H�3XJOLD��ULVSHWWLYDPHQWH�LO�������
H���������/D�IXRULXVFLWD�GDL�SHUFRUVL�GL�LVWUX-
zione tra i nati all’estero si riduce nelle altre re-
JLRQL��LQ�SDUWLFRODUH�SHU�TXHOOH�GHO�1RUG�(VW�H�
1RUG�2YHVW��������Hb��������/H�5HJLRQL�FRQ�
ULVXOWDWL�PLJOLRUL�SHU�L�QDWL�LQ�,WDOLD�VRQR�(PL-
OLD�5RPDJQD�H�0DUFKH��FLDVFXQD�FRQ�TXRWH�GL�
(/(7�SDUL�D��������PHQWUH�SHU�L�QDWL�DOOƯHVWH-
UR�VRQR�)ULXOL�9HQH]LD�*LXOLD���������H�/LJXULD�
���������6HEEHQH�LQ�TXHVWH�GXH�XOWLPH�UHJLR-
ni l’incidenza degli abbandoni per i nati all’e-
stero sia la più bassa, i dati, se confrontati con 
quelli ottenuti per la popolazione nativa regio-
QDOH��PRVWUDQR�HOHYDWL�OLYHOOL�GL�GLVXJXDJOLDQ]D��
Le regioni dove si registra in assoluto lo scarto 
SL»�DPSLR�VRQR�0DUFKH�H�%DVLOLFDWD�bb&RPH�DQ-
ticipato, tra i principali predittori dell’abbando-
no precoce, in letteratura rileva lo status socio-
HFRQRPLFR�H�FXOWXUDOH�IDPLOLDUH��'DOOD�7DEHO-
la I si evince che nel confronto tra nativi e na-
WL�DOOƯHVWHUR��OH�SULPH�JHQHUD]LRQL���LO�PDJJLRU�
benessere familiare appare molto meno tute-
ODQWH�SHU�L�VHFRQGL��,Q�SDUWLFRODUH��SHU�TXHVWL�
ultimi, il più elevato capitale culturale dei ge-
nitori gioca un ruolo più marginale nel preve-
QLUH�OD�IXRULXVFLWD�SUHFRFH�GDOOD�VFXROD��,�ˡJOL�
di genitori laureati di famiglia italiana hanno 
XQ�WDVVR�GL�DEEDQGRQR�GHO�����GLHFL�YROWH�LQ-
IHULRUH�ULVSHWWR�DL�ˡJOL�GL�JHQLWRUL�FRQ�DO�PDV-
VLPR�OD�OLFHQ]D�PHGLD����������PHQWUH�SHU�OH�
prime generazioni tale rapporto è di tre volte 
�����D�IURQWH�GHO�������1HO�FRQIURQWR�FRQ�L�QD-

tivi, i dati relativi alle seconde generazioni sono 
FRQIRUWDQWL�SHUFK«�QHOOƯDPELWR�GHOOH�FODVVL�SL»�
agiate, lo scarto relativo alle due popolazioni si 
annulla completamente (per entrambe il tasso 
GL�DEEDQGRQR�ª�GHO������DOOƯLQWHUQR�GHOOD�FODV-
VH�SL»�DJLDWD��H�DOOƯLQWHUQR�GHOOD�FODVVH�RSHUDLD�
le seconde generazioni mostrano una propen-
sione a lasciare gli studi addirittura inferiore 
D�TXHOOD�GHL�QDWLYL���������FRQWUR�����GHL�QDWL-
YL���,Q�JHQHUDOH��L�GLYDUL�WUD�OH�GXH�JHQHUD]LRQL�
dell’immigrazione appaiono molto consisten-
WL�b/H�VHFRQGH�JHQHUD]LRQL�KDQQR�WDVVL�GL�VFR-
larizzazione migliori rispetto alle prime e l’ap-
partenenza a classi sociali svantaggiate e la re-
VLGHQ]D�QHO�0H]]RJLRUQR�VHPEUDQR�DYHUH�HˠHW-
ti più mitigati rispetto all’insuccesso scolastico 
H�IRUPDWLYR��2OWUH�DO�WLWROR�GL�VWXGLR�VHFRQGD-
rio, per lo sviluppo delle potenzialità e la par-
tecipazione piena dei giovani alla società è es-
senziale l’acquisizione di competenze e cono-
VFHQ]H�FKLDYL�SHU�DˠURQWDUH�OD�YLWD�DGXOWD��/ƯLQ-
GDJLQH�3,6$�FKH�YDOXWD�OD�FDSDFLW¢�GHL�TXLQGL-
FHQQL�GL�DˠURQWDUH�H�ULVROYHUH�L�SUREOHPL�GHOOD�
YLWD�TXRWLGLDQDbH�OH�FDSDFLW¢�GLbDSSUHQGLPHQWR�
IXWXUH��QHO������SRVL]LRQDYD�OƯ,WDOLD�DO�GL�VRWWR�
GHOOD�PHGLD�GHL�3DHVL�2&6(�LQ�OHWWXUD�H�VFLHQ-
]H�H�LQ�OLQHD�FRQ�OD�PHGLD�2&6(�LQ�PDWHPDWL-
ca���,O�SXQWHJJLR�PHGLR�DO�WHVW�3,6$�UHODWLYR�DOOH�
FRPSHWHQ]H�LQ�OHWWXUD��GHˡQLWH�FRPH�OD�FDSDFLW¢�
GL�FRPSUHQGHUH��XWLOL]]DUH��YDOXWDUH��ULˢHWWHUH�
e impegnarsi con i testi per raggiungere i pro-
pri obiettivi, sviluppare le proprie conoscenze 
e potenzialità e partecipare alla società era pa-
UL�D�����SXQWL��DO�GL�VRWWR�GL�TXHOOR�PHGLR�2&-
6(�SDUL�D������1HO�OXQJR�SHULRGR�������������
il trend del rendimento in lettura risulta abba-

Tasso Elet  Status migratorio

Nativi Prime
generazioni

Seconde 
generazioni

Sesso
Maschio 12,7% 29,9% 20,5%
Femmina 7,2% 20,9% 9,9%

Capitale culturale 
familiare

Licenza media o meno 19,7% 33,1% 22,6%
Diploma 4/5 anni 4,7% 13,9% 8,8%
Laurea 2,0% 12,1% 4,1%

Classe sociale 
familiare

Classe dirigente e di servizio 3,2% 10,9% 3,2%
Classe media 8,5% 27,7% 19,1%
Classe operaia 15,1% 25,3% 11,3%

Tot. Elet
N

%

3.182

10,1%

576

26,1%

220

15,3%

8 La valutazione ri-
guarda tali materie 
perché le competen-
ze alla base del loro 
studio sono conside-
rate fondamentali 
per affrontare la vi-
ta adulta.

Contributi
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VWDQ]D�VWDELOH��WXWWDYLD��GDO������OƯDQGDPHQWR�ª�
GHFUHVFHQWH�������H�OD�ULGX]LRQH�KD�ULJXDUGD-
WR�LQ�SDUWLFRODUH�OH�VWXGHQWHVVH��2(&'��������
Ancora una volta, l’analisi dei dati per riparti-
]LRQH�JHRJUDˡFD��JHQHUH��EDFNJURXQG�PLJUD-
WRULR��EDFNJURXQG�VRFLR�HFRQRPLFR�H�WLSRORJLD�
di istituto mostra l’esistenza di ampi divari a li-
YHOOR�QD]LRQDOH��(VVHUH�GRQQD��IUHTXHQWDUH�XQ�
liceo e avere condizioni socioeconomiche ele-
vate favorisce il raggiungimento di risultati mi-
JOLRUL��,QYDOVL��������,O�SXQWHJJLR�PHGLR�LQ�OHW-
WXUD�GL�VWXGHQWL�H�VWXGHQWHVVH�FRQ�EDFNJURXQG�
migratorio è molto inferiore rispetto ai nativi 
mentre in matematica è inferiore, presumibil-
mente a causa delle barriere linguistiche nella 
FRPSUHQVLRQH�GHL�WHVWL��2(&'�������
&RPH�PRVWUD�LO�JUDˡFR����QHO�FRQIURQWR�FRQ�L�
QDWLYL��SXQWHJJLR�SDUL�D�������OR�VFDUWR�GL�FLU-
FD����SXQWL�SHU�OH�VHFRQGH�JHQHUD]LRQL��LO�FXL�
SXQWHJJLR�ª������VDOH�D�FLUFD����SXQWL�SHU�OH�
SULPH�JHQHUD]LRQL��������,�GLYDUL�FRQ�L�QDWLYL�VL�
UHJLVWUDQR�LQ�WXWWH�OH�ULSDUWL]LRQL�JHRJUDˡFKH���
Nonostante l’ampio scarto tra i risultati, si evi-
denzia che laddove i punteggi sono più alti per 
L�QDWLYL�FRPH�QHO�1RUG�(VW��������L�SXQWHJJL�VR-
no i migliori in assoluto anche per gli stranieri: 
se nati in Italia raggiungono un punteggio di 
�����VH�QDWL�DOOƯHVWHUR�LO�SXQWHJJLR�ª�SDUL�D������
Viceversa, al Sud e alle Isole, dove i nativi han-
QR�LQ�DVVROXWR�L�SL»�EDVVL�ULVXOWDWL��������DQFKH�
FRORUR�FKH�KDQQR�XQ�EDFNJURXQG�PLJUDWRULR�
KDQQR�L�UHQGLPHQWL�SL»�EDVVL�

���'LˠHUHQ]H�WUD�SULPH�H�VHFRQGH���'LˠHUHQ]H�WUD�SULPH�H�VHFRQGH
JHQHUD]LRQL�GHOOƯLPPLJUD]LRQHJHQHUD]LRQL�GHOOƯLPPLJUD]LRQH

La tabella I mostra come all’interno del collet-
WLYR�GHJOL�VWUDQLHUL�HPHUJRQR�DOFXQH�GLˠHUHQ-
ziazioni negli esiti dei percorsi scolastici e for-
PDWLYL��OHJDWH�DO�GLYHUVR�EDFNJURXQG�PLJUDWR-
ULR��VX�FXL�ª�RSSRUWXQR�VRˠHUPDUVL��/D�SULPD�
generazione dell’immigrazione presenta, per 
le variabili genere, territorio e status familia-
re, tassi di abbandono più elevati della secon-
GD��&RORUR�FKH�VRQR�QDWL�LQ�XQ�SDHVH�VWUDQLHUR�
e giungendo in Italia si inseriscono nel siste-
ma di istruzione scontano, rispetto ai coetanei 
nati in Italia da famiglie immigrate, numerosi 
VYDQWDJJLbOHJDWL�LQQDQ]LWXWWR�DOOƯDQQR�GL�DUUL-
YR��&RPH�ULOHYDb,67$7��������LO�ULVFKLR�GL�DE-
bandono aumenta in particolare se si giunge 
dopo i nove anni di età: sotto questa età il ri-
VFKLR�ª�GHO�������PHQWUH�QHOOD�IDVFLD�������VDOH�
DO�������SHU�WRFFDUH�SXQWH�PDVVLPH���������
WUD�FKL�ª�DUULYDWR�GRSR�L����DQQL��$OWUR�HOHPHQ-
to da considerare è che una presumibile mino-
re integrazione del nucleo familiare, rispet-
WR�D�IDPLJOLH�FRQ�ˡJOL�QDWL�LQ�,WDOLD��H�TXLQGL�

UHVLGHQWL�GD�SL»�WHPSR��SX´�RVWDFRODUH�LO�VXF-
FHVVR�VFRODVWLFR��,QROWUH��SHU�L�QDWL�DOOƯHVWHUR�OD�
non conoscenza della lingua italiana, l’inseri-
mento in classi inferiori rispetto all’età (in ba-
VH�DL�GDWL�,QYDOVL��VROR�LO�����GHL�QDWL�DOOƯHVWH-
ro è inserito nella classe corrispondente all’e-
W¢���L�ULWDUGL�H�OH�ULSHWHQ]H�LQFLGRQR�VXO�ULVFKLR�
GL�DEEDQGRQR��,�ULWDUGL�VRQR�GRYXWL�DQFKH�DO-
OH�QRQ�DPPLVVLRQL�H�DOOH�ULSHWHQ]H�H�QHOOƯ$�6��
����������WUH�VWXGHQWL�VWUDQLHUL�VX�GLHFL�HUDQR�
in ritardo, con il divario massimo nella scuola 
secondaria di secondo grado dove il rapporto 
ª�GL�XQR�VWXGHQWH�VX�GXH��5LVSHWWR�DOOH�ULSHWHQ-
ze, in letteratura si evidenzia come questa pra-
tica favorisca l’abbandono scolastico e che ri-
petere l’anno non solo non determina un mi-
glioramento dei rendimenti, ma peggiora l’at-
teggiamento degli studenti nei confronti della 
VFXROD��+LSSH��-DNXERZVNL��������

���2ULHQWDPHQWL���2ULHQWDPHQWL

'HˡQLUH�HˣFDFL�PLVXUH�GL�FRQWUDVWR�DOOƯDEEDQ-
dono scolastico è urgente e richiede la raccol-
ta di dati attendibili e aggiornati, capaci di de-
scrivere la complessità del fenomeno, le sue di-
PHQVLRQL��JOL�DVSHWWL�GL�GLˠHUHQ]LD]LRQH��OH�WHQ-
GHQ]H�HYROXWLYH�b5LGXUUH�OƯDEEDQGRQR�VFRODVWL-
co richiede politiche multifattoriali e multiat-
tore, considerato che le cause del fenomeno 
sono ascrivibili non solo ai gap di competen-
ze di base, ma a numerose variabili individua-
li e a variabili legate ai contesti, inclusi quel-
OL�HVWHUQL�DOOD�VFXROD��8Q�FRQWULEXWR�SX´�HVVHUH�
RˠHUWR�GDOOD�YDORUL]]D]LRQH�GHOOH�HVSHULHQ]H�GL�
contrasto alle disuguaglianze educative basate 
sulle sinergie tra enti locali, scuole e altri sog-
getti della comunità educante, così come dal-
la valorizzazione dell’apprendimento formale, 
non formale e informale in tutti i contesti e in 
una prospettiva di apprendimento permanen-
WH��$�SDUWLUH�GDOOD�SULPD�LQIDQ]LD�D�WXWWD�OD�YL-

Grafico 2. Punteggio 
medio al Test PISA di 

lettura dei quindicenni 
per status migratorio 

e ripartizione 
geografica. 

Fonte: Elaborazione 
INAPP su dati

OCSE 2018.

9 Le macro-aree ge-
ografiche rappre-
sentate distinguo-
no il Sud (Abruz-
zo, Campania, 
Molise, Puglia) 
dal Sud e Isole 
(Basilicata, Cala-
bria, Sardegna, 
Sicilia).
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ta adulta, possono essere sviluppate con il con-
tributo di diverse agenzie le competenze chia-
ve che consentono lo sviluppo personale, civi-
co e professionale di cittadine e cittadini euro-
SHL��,O�&RQVLJOLR�HXURSHR�QHOOD�5LVROX]LRQH�GHO�
�����VX�LVWUX]LRQH�H�IRUPD]LRQH�DˠHUPD�FKH�
“la visione della qualità dell’istruzione e del-
la formazione individua nella padronanza del-
le competenze chiave, comprese le competen-
ze di base, il fondamento per il successo futu-
ro, sostenuto da docenti e formatori altamen-
WH�TXDOLˡFDWL�H�PRWLYDWL��QRQFK«�GD�DOWUR�SHU-
VRQDOH�GHOOD�VFXRODƲ��7UD�OH�FRPSHWHQ]H�FKLDYH��
vi è la competenza in materia di cittadinanza 
che consente di agire come cittadini responsa-
bili e di partecipare pienamente alla vita civi-
FD�H�VRFLDOH��UDˠRU]DQGR�OD�FRHVLRQH�VRFLDOH�LQ�
una società altamente eterogenea dal punto di 
YLVWD�VRFLDOH�H�FXOWXUDOH��
Un’istruzione di qualità e una formazione in-
clusiva possono giocare un ruolo fondamentale 
per lo sviluppo personale e professionale delle 
giovani generazioni, ivi incluse quelle che han-
QR�XQ�EDFNJURXQG�PLJUDWRULR��H�VRQR�VWUXPHQ-
ti essenziali per l’esercizio pieno e consapevo-
OH�GHL�GLULWWL�GL�FLWWDGLQDQ]D��,Q�YHULW¢�LO�3LDQR�
QD]LRQDOH�GL�ULSUHVD�H�UHVLOLHQ]D��3155��FRQ-
sidera la mancata acquisizione di competenze 
di base come una delle principali cause dell’ab-
EDQGRQR�VFRODVWLFR��H�SHU�TXHVWR�PRWLYR��l QDQ-
]LDQGR�FRQ�����PLOLDUGL�GL�HXUR�LQWHUYHQWL�SHU�OD�
riduzione dei divari territoriali nella scuola se-
condaria di secondo grado, intende migliora-
re il livello delle competenze e ridurre in mo-
do strutturale l’abbandono scolastico, soprat-
WXWWR�QHO�0H]]RJLRUQR��,Q�WDOH�FRQWHVWR�LO�0LQL-
stero dell’Istruzione ha appena istituito (mar-
]R�������LO�Ʊ*UXSSR�GL�ODYRUR�SHU�LO�FRQWUDVWR�GHOOD�
GLVSHUVLRQH�VFRODVWLFD�H�OD�ULGX]LRQH�GHL�GLYDUL�WHUUL-
WRULDOLƲ�FKH�GHˡQLU¢�OH�LQGLFD]LRQL�JHQHUDOL�SHU�
OH�VFXROH�FKH�SDUWHFLSHUDQQR�DOOH�D]LRQL�GHO�3LD-
QR��$�WDOXQL�RVVHUYDWRUL�ª�SDUVR�FKH�OD�VFHOWD�GHO�
3155�VLD�XQ�SRƯ�WURSSR�FLUFRVFULWWD�SHU�ULVXO-
tare coerente con la logica multifattoriale ne-
cessaria a contrastare i rischi di povertà educa-
tiva minorile, ma in ogni caso è necessario re-
gistrare questo orientamento e la messe di ri-
VRUVH�FKH�QH�VHJXLU¢��(�VDU¢�LQ�RJQL�FDVR�RSSRU-
tuno monitorare nei mesi venturi gli indirizzi 
RSHUDWLYL�H�OƯDWWXD]LRQH�GHOOH�PLVXUH�FROOHJDWH�
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